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APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI: ATTENZIONE ALLA NOSTRA PASTO-
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	Campo testo 1: ASSEMBLEA DIOCESANA 2015: ABITARE IL TERRITORIO DA CRISTIANI
	Campo testo 2: E’ stata la prima Assemblea diocesana di Mons. F. Savino. Si è operato un tentativo di collegamento tra la precedente Assemblea (Corresponsabilità e ministerialità nella Chiesa), con il nuovo corso pastorale del nuovo Vescovo. Sulla scia delle cinque vie del Convegno della Chiesa italiana di Firenze (Uscire, Annunciare, abitare, educare e trasfigurare) si è cercato di promuovere una significativa consapevolezza di dover e voler ‘abitare il territorio da cristiani'.
	Campo testo 3: Il Vescovo presentava la sua prima assemblea con le seguenti parole: “Un evento di Chiesa diocesana, popolo di Dio, che vuole lasciarsi interrogare dai “segni dei tempi” del nostro territorio, per un discernimento comunitario che ci faccia cogliere la volontà di Dio sulla nostra Chiesa diocesana».
Il contesto di riferimento furono gli Orientamenti pastorali del decennio «Educare alla vita buona del Vangelo», l’appuntamento del Convegno della Chiesa italiana «In Gesù Cristo, il nuovo umanesimo» e, infine, l’indizione del «Giubileo straordinario della misericordia». 
«Siamo chiamati ad essere una Chiesa in uscita! – ribadisce il Vescovo – una Chiesa tutta missionaria che implica, anzi esige, una conversione pastorale. Una conversione di mentalità! Una Chiesa che rinuncia ad ogni privilegio, che non cede alla tentazione della mondanizzazione. Una Chiesa più sobria in tutto! Una Chiesa più povera che fa del Vangelo di Gesù la sua unica forza. Una Chiesa alla sequela di Gesù crocifisso e risorto, sul passo degli ultimi, delle persone più fragili. Sogniamo insieme una Chiesa più coraggiosa, audace! Osiamo l’aurora per la nostra Diocesi, nonostante segnali oscuri che ci ottenebrano! Siamo chiamati a trovare «vie nuove al cammino della Chiesa nei prossimi anni» (EG 1)».


	Campo testo 4: Il dott. Giuliano Ricca, ricercatore di Pedagogia sociale dell’Università della Calabria, ha offerto una relazione sul tema: «Abitare il territorio e pensare il presente in ascolto del Signore: tra discernimento comunitario e segni dei tempi».
Qui non sono mancati gli elementi di crisi del nostro territorio e, parimenti, le leve su cui ricostruire un tessuto sociali, culturale ed educativo rinnovante. Annotava così il dott. Ricca: “Di fronte ad uno scenario così mutevole la strada obbligata resta una sola: la costante scoperta e riscoperta della democrazia e di suoi valori, la fiducia in valori come la pace, la convivenza e la tolleranza reciproca. 
Merita una particolare sottolineatura, infine, il rilancio delle istituzioni educative: non possiamo favorire crescita, sviluppo e rilancio senza i processi formativi che rendano tutti protagonisti della propria vita e, ugualmente, della propria storia in un territorio. E qui non è mancata la registrazione di quelle crisi culturali, da noi tanto diffuse, che hanno prodotto la ‘politica/cultura della resa’. 
Un cristiano non si arrende mai: ha una forza interiore che gli viene dal Signore ed è abitato da motivazioni che gli permettono di renderlo cittadino e protagonista del mondo.

	Campo testo 5: Il teologo Roberto Repole, in conclusione ha offerte alcune via di ‘umanizzazione’ che possano rendere i cristiani protagonisti di una storia concreta in un territorio concreto: la misericordia, la compassione e la giustizia. Il tentativo della relazione è stato quello di riprendere in mano il mistero dell’Incarnazione di Dio nell’umanità di Gesù e di porre questa umanità a paradigma di rivelazione del Padre e, parimenti, di stile pastorale della Chiesa.
Le domande che don Repole ci ha consegnato flettevano proprio sulla consapevolezza o meno che l’umanità di Gesù sia veramente il modello della nostra umanità. Non di meno le provocazioni circa la vita fraterna e solidale quale esperienza particolare della vita della Chiesa, maestra di giustizia e indicatrice di giustizia. E, infine, la verifica se la compassione e la misericordia siano il vero sguardo con cui guardare, accogliere e servire un territorio. 

	Campo testo 6: • Un invito ad essere audaci e creativi nel ripensare gli obiettivi, le strutture, le sfide ed i metodi evangelizzatori nelle nostre comunità: non attestiamoci su posizioni di rendita pastorale.
• Non vi può essere una pastorale di evangelizzazione se non si cammina insieme.
• Ogni espressione di religiosità popolare sia purificata da eccessi e forme paganeggianti.
• Favore una pastorale integrata e interparrocchiale
• La fatica del discernimento richiede un lavoro umile, talvolta faticoso, lento, di analisi e di ricerca, per vedere, giudicare e agire.
	Campo testo 7: 1. Quanto è cresciuta la nostra comunità (diocesana, parrocchiale, aggregativa) nell’esperienza della misericordia e nell’acquisizione di  una prassi di compassione?
2. Non c’è misericordia senza giustizia: verso quale impegno sociale le nostre comunità sono cresciute?



